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Signor



Matteo Pronzini



Deputato al Gran Consiglio

Interrogazione 29 novembre 2017 n. 198.17 

Cedimenti del mobilio alla Casa Anziani Pedemonte di Bellinzona

Signor deputato,

in relazione alle domande da lei formulate con l’interrogazione summenzionata, questo Consiglio risponde come segue.

1. La direzione della casa anziani, rispettivamente il Municipio di Bellinzona, ha informato le autorità cantonali del cedimento?

La notizia è stata tempestivamente diffusa dagli organi di stampa, a beneficio anche delle autorità cantonali. Una maggiore tempestività da parte delle autorità comunali sarebbe stata oggettivamente non possibile. Occorre tuttavia rilevare che si tratta di problematica strutturale di competenza dell’ente proprietario, ossia il Comune.

2. La casa anziani è da ritenere sicura? Vi è il rischio di altri cedimenti? I competenti uffici cantonali non avevano notato questa situazione al momento del collaudo? Perché?

Sulla base delle informazioni ricevute si è trattato di un difetto costruttivo del pannello in truciolare. Tutti i punti di fissaggio, compresi i pannelli dei mobili sono stati ricontrollati e rinforzati o sostituiti. Durante la visita di collaudo vengono esaminati i punti visibili della struttura, non vengono eseguite prove di resistenza sui singoli materiali. La corretta esecuzione (regola dell’arte) di tutti gli elementi costruttivi, è di competenza del progettista e della direzione lavori.

Tenuto conto degli interventi in garanzia nel frattempo intrapresi dalla ditta che ha realizzato l’opera (riparazione locale interessato dal cedimento e messa in sicurezza di altri locali con problematiche simili), la struttura può essere ritenuta come sicura.

3. Cosa ha intrapreso (o cosa intende intraprendere) l’autorità cantonale competente per garantire la sicurezza del personale e degli ospiti?

L’Ufficio di sanità ha preso atto degli interventi di ripristino effettuati sui mobili e non ritiene necessario adottare misure supplementari, oltre a quanto già eseguito dal Municipio di Bellinzona. Al riguardo si precisa che il locale in questione non è accessibile agli ospiti.

4. Chi è il rappresentante dello Stato nella direzione della Casa Anziani Pedemonte (rispettivamente la Casa Anziani Comunale di Bellinzona) così come stabilito dall’art. 22 della Legge concernente il promovimento, il coordinamento e il finanziamento delle attività a favore delle persone anziane?

2.
L’art. 22 della LAnz stabilisce che “Ogni struttura sociosanitaria riconosciuta è tenuta a garantire allo Stato una rappresentanza nel suo organo amministrativo” (non nella direzione). 

Questa norma è stata pensata e introdotta per garantire l’ente finanziatore pubblico rispetto alla gestione privata di strutture e servizi d’interesse pubblico. Sul piano materiale, quindi, il Consiglio di Stato nomina un rappresentante dello Stato negli organi amministrativi degli enti giuridici privati (consigli di fondazione, comitati delle associazioni) proprietari / gestori di una struttura per anziani riconosciuta ai sensi della LAnz. Ciò non avviene nel caso di enti proprietari/gestori pubblici (Comuni e Consorzi), in quanto sono parte dello Stato e offrono di per sé le medesime garanzie di un qualsiasi altro organo amministrativo pubblico. 

Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente a circa 2 ore lavorative.
Voglia gradire, signor deputato, i sensi della nostra stima.

PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente:
Il Cancelliere:

Manuele Bertoli
Arnoldo Coduri


